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'tOì-

! Finora le discussioni della Camera non 
i.jìaòno dato luogo ad incidenti troppo vivi, 
Ine si è presentata l'occasione per un cal-
I colo preciso sulle forze della maggioranza 

Kalnoky al Parlamento Austriaco riguardo ! 
al Papato, sia eia quelle di C aprivi riguar­
do alle condizioni generali della politica, e ' 
alle relazioni della Germania con Parigi: e j 
con Pietroburgo. 

* 
Quanto disse Kalnoky non ha bisogno d'il-vv.v i ' . - ~ - ~ « . ~ r . . - . » . — - . - « . - , . — « o t ó - - —r - , , .,. -• -* W - - -

e su quelle degli oppositori al programma | lustrazione: anzi l'interpellanza Zollinger 
sulla situazione del Papato, e sul poter tem­
porale ha tutta l'aria di una dì quelle ma­
nòvre frequènti nell'aule legislative, dove 
il potére esecutivo invoca l'occasione di 
spiegarsi, e dove per conseguenza si tratta 
di una partita combinata fra chi interroga, 
è chi risponde. ,',-,, , 

[ ministeriale. 

Le prime avvisaglie, se si possono chia-
I mare cosi, furono ad armi cortesi, e lo 
(stesso Imbriani, malgrado' la frequenza 
Ideile sue interruzioni,1 fu meno aggressivo 
(del solito. 

Quanto durerà qiUfsta spècie di tregua, 
{[poiché non è presumibile che si t rat t i di 
[qualche cosa di meglio che una t r egua? 

Sarà l'esposizione finanziaria di martedì 
I-i", il segnale della battaglia? Potrebb'es 

ire anche tutt 'altro, se i propositi del mi-
I rastero, insieme' alla eloquenza delle cifre, 

sono tali e quali gli organi ministeriali 
[sono venuti di mano in mano annun-
Iziando.' 

Questi propositi si riassumono in uno 
[solo:cioè non solo di raggiungere il pareg-

numerico, ma di dare al bilancio quella 
[elasticità, che permetta di guardare all'av-
I venire senza pericoli, é senza .rnioaccie di 
[fare qualche passo indietro. 

Uh ministero che fosse realmente capace 
I di raggiùngere' questo scopo avrebbe in-
j dubbiamente il suffragio della riazione, 
(colla sicurezza di poter affrontare con suc-
Jcesso anche la questione politica. In certi 
Icasi sono più stretti di quanto comune-
• mente si'creda i contatti fra la politica .e 
I h finanza. 

In quanto alla politica essa offre in que-
I sii giorni più stòffa che mai a chi ne se­

gue le vicende per tessere la storia delle 
| sue considerazioni. 

Ora che il sig. Giers ha finito la sua pe-
I regrinazione, sono anche finiti, la Dio mercè, 
j i commenti, [per la massima parte, frutti 
[della fantasia, sullo scopo del suo viaggio. 
[E certo che il Giers non ha rivelato questo 
[scopo ad alcuno, e quindi non è cosi facile 
I indovinarlo. 

Assai più Concrete, perchè assai più po­
sitive sono invece le induzioni, che si è in 
caso di trarre sia dalle, dichiarazioni di 

Pare che l'Austria, per bocca dei suo mi­
nistro, non cercasse che il momento di far 
conoscere al mondo che per. essa, la que­
stione di Roma non era risolta. 

Ih paragone di questa tutte le altre di-, 
chiarazioni di Kalnoky sono dei ^pannicelli 
caldi. 

In un ordine diverso d'idee, Caprivi, che 
parve parlare sotto la pressione di minac­
cio immanenti, dopo aver dichiarato che il 
disarmo è impossibile, non fece che magni­
ficare le forze della Germania, e si affrettò ad 
assicurare che i corpi d'armata tedeschi ed 
austriaci sonò do, maggior numero di quelli 
della Russia'lì 

Dopo ciò se i popoli,non si fidano di met­
tersi, a dormire fra due guanc.aii, si vede 
proprio che sono popoli malfidenti 

a questione romana 
Il nostro egregio corrispóndente di Ro­

ma ieri fu sollecito.a riluvare con un di­
spaccio l'impressióne sfavorevole prodotta 
nei circoli politici dalle dichiarazioni di' Kal­
noky sulla questione romana. 

Bisogna infatti aver l'animo di pasta 
frolla per non risentirsi olio un governo 
straniero, è per. di piti a l leato , venga 
fuori con una dichiarazione simile che 
tenderebbe a sconvolgere lutto il nostro 
diritto pubblico e. )a costituzione politica 
del nuovo Regno. 

La cosa parve tanto grossa, e lo è, a 
Roma, che ha dato luogo alla Camera dei 
Deputati ari una interrogazione di Bovio 
applaudila su tutti i banchi, e ad una 
risposta del ministro Nicotera recisa e fe­
licissima. 

La cosa, ripetiamo, parve tanto 

che il ministro ha creduto bene di inet 
tere in dubbio l'esattezza . delia versione 
data dal telegrafo, delle parole pronun­
ziate sull'argomento dal ministrò austriaco. 

Probabilmente si tenterà di modificarne 
il testo, vista l'impressione sfavorevole pro­
dotta in tutta Itali» da quelle parole. 

E poi parlano di gesuiterìe! , 

Noi però abbiamo sempre la disgrazia, 
sempre, anche quando cogliamo nel segno, 
di sentirci a dire ohe. siamo nervosi ed o-
sagemli.'ièasì ci fu detto anche ieri a pro­
posito dei nostri apprezzamenti sullo zuc­
cherino di Kalnoky. . 

Egli è che noi:abbiarno una eorda che 
non si ò ancora spezzata, mentre si direbbe j 
che molli l e hanno .spezzato, tutto. ) 

Meno male! Abbiamo colleghi, e colleghi 
di valore, nel nostra, giusto, risentimento. 

: La Oaizetta dì. Venezia, •giuntaci questa 
mattina-, scrive queste parole i 

«Non ol sorpresero le parole di Zollinger, 
il noto temporalista- che, affermando che la 
questione papale non è italiana1 ma interna­
zionale cattolica, disse ohe le domande del 
Papa per la sovranità temporale sono assola­
tamente legittime. 
- Ma abbiamo trovato noli'convenienti in bocca 
del presidènte-di un governo alleato la rispo­
sto di Kalnoky. 

Questi - meno abile del relatore -' vVindiseh-
gratz, che, pur esprimendo simpatia personale 
per le idee di Zollinger, disse che spora in 
una soluzione pacifica, della infestione del po­
tere temporale per opera dell'Italia- stessa -
ebbe a dichiarare che quella del papato è una 
questione, cui non si è anara trovata una 
soluzione e sulla quale egli parola 'don può 
occuparsi con. una discussione l i 

-Poi. soggiunge: 
- «Nò a scusare le gravi pai-ole del ministro 

Kalnoky valgono le sue ultime affermazioni 
ohe l'Austria desidera di [vivere con l'Italia 
in buoni rapporti sotto tutti i punti dì vista, 
perchè è coneluso con essa un trattato di al­
leanza, che fórma una delle basi dola politica^ 
anstriaca, e perchè non si può dunque tocca­
re il problèma [sollevato da Zollinger, senza 
ferire i sentimenti della nazione italiana, che 
non vi ha .alcuna ragione di ferire. 

Diciamo che tali parole di Kalnoky nulla 
tolgono alle Suo affermazióni, poiché egli finì 
il suo discorso dichiarando che non vuole 
trarre alcuna conclusione finale perchè la so­
luzione elei problema e della Questione non 
è ancora trovata. 

rette di Kalnoky fecero penosissima iràpres 
sioiio.. Un telegran.„na dalla capitale ci infor­
ma ohe colà molti omini politici avuta noti­
zia di questo infelice discorso, furono, e assai 
giustamente, indignati - e si spera da loro ohe 
le notizie da Vienna siano inesatte.. 
'Speriamolo ancor noi!» 

Noi lo speriamo assai poco, finché ci sta 
sullo stomaco lina visita fatiti, e mai ricam­
biata. 

Se tali sono gli alleali (?) che cosa sa­
ranno gii aperti nemici Vi 

Altri giornali dicono che dopo le dichia­
razioni di Kalnoky tutto si può aspett arsi 

f.b. 

Parlamento Italiano 
SENATO D E L REGNO 

Presidenza F a r i n ! 
Seduta del 28 novembre; 

SI convalida la nomina dì parecchi senatori 
Discutendosi l'interpellali?,» Vttelleschi', al 

ministro dell'istruzione pubblica sulla vendita 
di un quadro di Raffaele, Yfllari (ministro) 
rileva,,che la questione è complicata. Esamina 
la questione dell'editto Pacca che non critica, 
nò difende. Nessun critico serio ammette che 
il quadro sia di Raffaele, né ritratto del duca 
Valentino; esso fu svincolato e sostituito da 
altri quattro quadri di maggior valore. Crede 
necessaria una. nuova legge per la conserva 
zioile dei monumenti, unica e precisa ma non 
vessatoria, ohe assicuri il possesso dei-'capila-, 
vori artistici. Ha quasi pronto il progettò. 

Quanto alle gallerie la questione va risolta, 
caso per caso. 

Non può promettere una soluzione imme­
diata, ma crede indispensabile d'arrivare ad 
una conclusione ponendo fine ad una questio­
ne'incomoda che;.si ripresenta continuamente 
sotto diverse forme, {bene). 

Vttelleschi ringrazia il ministro per le sue 
dichiarazioni ad augurasi possa presto attua­
re la sua idea. 

Si leva la seduta.'- . ..', 

APPENDICE N. .24 

CHIAHOVEGGENZ 
— ttQ 

..- - B O M A N Z O 
DI 

..ELIA BERTHET 

Traduzione dal francese 

, Sapete,-voi che la riputazione dei no-
Istri polli dì Bresse risale ad epoca abbastanza, 
[.Nana? Essa data . dai principe di Condè, 
lineilo elio si è chiamato il gran Condè,' ohe 
I ira signore di Cuiseaux. Egli apprezzava assai 

•polR della.sua signoria, il granduci!».! per-
Mn lui, dièesi, che ha cominciato a dar loro 

'iuomanza. 
1 La scienza è .una bella eosai disse il oa-, 

titano di Chatnp-Rosay; questo tipo di vola-
"ls> mi sembra migliore dacché so che il gran 
Condè aveva gli stessi miei' gusti. 

— Ebbene, capitano, proseguì Rousselot e-
tUentement'e lusingato da queslo.dubbio com-
Plimento, so devo credere ad, un" manoscritto 
* famiglia, del quale mi s'è data comunìca-
«oiio, i) g r a n Condè non sarebbe stato il 

• Primo personaggio illustre elio avrebbe mani-
I/i'ii'0 U" B u s t 0 l'articolare per i nostri vo-
I ' ™ bressani, Il Re Enrico IV, che passò por 
|™«aux nel 1594 o nel: 1595, e che alloggiò, 

grossa, 

come sapete, nella casa del barone di Champ- f 
Kosay, vostro trisavolo, avea già anch'egli 
reso onore ai nostri succulenti polli, perchè con 
un testimonio oculare riè mangiò tre coscio e 
quattro ali al suo pranzo. 

— Per bacco ! In tal caso i polli di questo 
paese hanno singolarmente degenerato ; già 
non hanno più tante coscio od ali come nei 
vecchi, tempi. • ' • • • - • -

— La cronaca non dice se si abbia servito 
a i r e uno solo idei nostri polli, rispose Rous­
selot con la solita maestà. Ma in quel pranzo 
una circostanza scandalozzó tutte le persone 
presenti, e specialmente il vostro trisavolo; 
o si fu che alle frutta, il r e ricusando di bere 
i migliori vini del paese che a gara gli veni­
vano offerti, mandò a prendere in una delle 
sue ea.rret.tejuna bottiglia di vino di Jurancon 
in Borgogna i Tutti i coltivatori di riti della 
provincia ne furono sdegnati... Ma tu, Carlo, 
ricordami la data esatta di quel viaggio; 
óra nel 1594 o nel 1595?.,. Credo, certo cho 
fosse nel 159-1. 

— Un anno di più o di meno poco importa, 
padre mio, rispose Carlo; ma. era proprio nel 
1595. Il re precedeva il duca di Guisa e il ma­
resciallo de Biron che.v; • 

=• Signore, interruppe Rousselot aggrottando 
le sopraciglia, pretendereste forse darmi una 
smentita ed una lezione? Un anno dì più o 
di meno è sempre importante nella storia, te-' 
netevelo bene a mente... E come osate sòste-
nere che il viaggio di Enrico IV ha avuto luogo 
nel 1595, quando affermo che ha avuto luogo 

[un anno prima? 
>= Padre mio balbettò Carlo, avevate espres-

A Roma, e dovunque si sente la dignità e 
l'amor proprio nazionale, le parole poco cor-

• C A M E R A , 
Presidenza B iàncher i 

Seduta del SS novembre 
Discutendosi il progetto per modificazioni 

alla' legge sugi! stipendile asségni fissi per l'e­
sercito, Sani non approva le riduzioni pro­
poste dalla Commissione che hanno aggravato 
quelle dei ministro relative all' indennità di 
carica ai comandanti generali. Si tratta di 
poche persone, gloriosi avanzi della nostra e-
popea nazionale alle quali, per risparmiare 
poche migliaia di lire, si scemano gli agi della 

vecchiaia, o peggio si toglie, li modo, di fare 
qualche economia che renda meno stridente il 
passaggio alla posizione di ripòso. 

Sostiene la necessità di dare il cavallo a tutti 
i capitani, di fanteria, come fanno tutti gli al­
tri, esèrciti. d'Europa. 

Arpib.approva invece l'abolizione del cavallo 
e di certo indennità. 

Pellóuat (ministro) difende la proposta abo­
lizione appoggiandosi a molte considerazioni 
d'ordino morale, tecnico e finanziario ed ai 
pareri favorevoli di 11 comandanti; di corpo 
d' armata che hanno il loro peso e che "deb­
bono rendere pienamente tranquilli tutti coloro 
ohe si preoccupano della questiono. 

Del, Vecchio relatore espone le ragioni quasi 
esclusivamente d'ordina finanziario ohe hanno 
indótto la commissiono ad approvare'il pro­
gotto del ministero. . 

Movie a propòsito delle interpellanze ritiene 
necessario ohe si discuta al più presto possi­
bile quelle relative alla' polìtica'ecclesiastica 
tanto più dopo certe recenti dichiarazioni fatte 
dal presidente del Consiglio d'una nazione al­
leata. E conveniente che il governo faccia sen­
tire immediatamente all'Europa ohe esso non 
permette a, potenze straniere di metter lingua 
in una questione risoluta dal 'nostro diritto 
pubblico e dalla viva cosciènza della nazione 
e dica all'Europa che se per altri non esiste 
ancora una soluzione, per nel non esiste "una 
questione. La questione romana è chiusa (bene 
ajìprovazione). 

Nicotera. dice : Il presidente del Consiglio 
ignorava che Bovio volesse sollevare la que­
stione dello svolgimento delle interpellanze. -
Quanto alla sua, telegrafa in questo momento 
cho dichiarerà lunedì prossimo se è qnandè. 
risponderà. Deve poi aggiungere che non ha* 
sott'ooohio il testo véro del telegramma citato 
da Bovio. «Interprete però del pensiero del 
presidente del Consiglio è di' tutto il gabinet­
to, sente il dovere di dichiarare che,non credo 
allo dichiarazioni accennate daljò stesso Bovio, 
molto meno poi fatto da un governo amico ed 
alleato. Ad ogni modo per noi, aggiungo il 
ministro, la q u e s t i o n e ro inana n o n es i ­
s te . 

Quésta dichiarazione riscuote il plauso di 
tutta la Camera. ' \ 

La seduta è levata. 

so uu dubbio... Perdonatemi io non aveva 
l'intenzione. , , ' :;i: : 

— Non ci mancherebbe altro che aveste 
avuta P intenzione di offendermi I Se non te­
nessi conto della vostra giovinezza,.. Ma'tor-
neremo su quest' argomento quando [saremo 
ritornati a,casa., 
-,«=» Benissimo I disse la baronessa,impazien­

tita I. volete maltrattare ancora vostro figlio, 
sig, Rousselot? Una tal,inezia non vai la pena 
d'esser rilevata. , , 

— Permettete, cugina mia, disse Valentino 
seriamente, cho vi dica ohe io trovo la que' 
sfione molto grave. Mi scuserà il sig. Carlo 
se gli dico il mio pensiero con la franchezza 
d'un soldato, ma egli è andato forse tropp'ol-
tre verso il degno suo padre. Ha espresso la 
sua opinione con un'arditezza, una bruschezza 
... Perchè alla fin dei conti il sig. Bousselot 
gli aveva posta nettamente una domanda; è 
vero ; ma era questa una ragiona per ri­
spondere in ta l guisa? Bisogna portar ri­
spetto al proprio padre, che diavolo ! io non 
conosco che il rispetta. , ; 

Il giudice "di pace non sembrava prendesse 
per denaro sonante le parole • dello spietato 
motteggiatore; ma,non la fu così di Carlo 
Rousseiot; • ,-. i ,-

La sua lunga schiena si drizzò, i suoi oc­
chi poco prima umilmente bassi, lanciarono 
uno sguardo di fuoco. 

— Capitano Champ-Kosay, dis'eglì con tuono 
Ideciso, - accetto . volentieri le rimostranzo di 
quelli che hanno autorità su me ; ma non 
tollero-da nessun altro nò lo ammonizioni uè 
l'ironia. 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, 23, —i II Consiglio dei ministri ap­
provò il progetta ohe autorizzali governo ad-
applicare la' tariffa minima a decorrere dal 1 
febbraio 1892.ai paesi godenti attualmente il 
benefizio della tariffa convenzionale francese* 

mBammmK^nm^^mmimssssmsiì 

Valentino restò talmente sorprèso come sé 
avesse sentito parlare uri muto. 

= Ben detto I disse il barone ridendo, tu non 
hai avuto ohe quel che ti meriti, Valentino; 
tu sei un,aizzatore Come sempre lo fosti. 

Il capitano si volse verso la signora di 
Champ-Rosay. 
,--*• Cugina mia, dis'eglì con stupore affet­
tato, e chi osa dire ohe il sig. Carlo Rous­
selot è timido? Malgrado la sua immensa 
giovinezza egli non chiede che di andare sul 
terréno, a quanto mi sembra! Per Dio ! 
se interpretassi la sua risposta come'al reg­
gimento. 

; — L'interpreterete comò vi piace, signore, 
interrupe Carlo. 

~ Ebbene! ebbene? e cos'è questo? gridò la 
baronessa; una questione In casa mia, alla 
mia presenza ! Cosa vi frulla pel capo, si­
gnori miei? Cugino dì Champ-Rosay, voi de­
butate malo a Balme; e il sig. Carlo, da 
parte sua ha avuto torto di rilevare qualche 
scherzo senza importanza... Andiamo, via, si­
gnori, per amor mio, voi dimenticherete l'uno 
e l'altro questa fanciullezza;.; Siamo intesi? 
:è finito, finito tutto? ',' 

I due giovani tacevano. 
«• Valentino, fanatico, disse Leopoldo, tu non 

sei qui che'da qualche ora, e già ti bisticci 
con mia moglie ? 

— Carlo,, gridò il vecchio Rousselot con la. 
sua maestosa gravità, e osate montare in tal 
modo sulle furie senza il mio permesso? Voi 
mancate di convenienza con la signora baro­
nessa, e con me stesso. 

Carlo abbas so di nuovo il capo sentendo 

quella voce sempre tanto rispettata, ma .con­
tinuò a serbare il silenzio, : 

= Eh via! disse ad un tratto Valentino con-
un tuono di noncuranza, io non voglio per si 
pooo, che la mia cara cugina concepisca una 
cattiva opinione a mio riguardo. . . i , . . Io 
qui [non ho né collera nò odio con aes- , 
suno. : ' - • - , • - ' 

— Ed io rispondo per questo giovanetto, 
disse il,vecchio giudice di pace con di­
gnità. 

—̂ Alla buon'ora! disse Paolina; ahi sìr 
-gnori, e potete tormentarmi quando ho tanti 
altri dispiaceri? 

Terminata 0 si la oohtestaziohe, il pranzo 
continuò senza nuovi incidenti. 

. Carlo Rousselot però restava tetro e taci­
turno, quando il domestico andóa dire qual­
che cosa a!!'orecchio della baronessa; ella si 
alzò. ' 

— È il medico, diss'ella;,signori, scusatemi 
un momento.... Voglie, assistere alla visita, poi 
vi condurrò senza dubbio il dottora Filiberto, 
nostro amico e vostro, ; '• 

Ed uscì precipitosamente. 
Durante la, sua assenza, ohe fu abbastanza 

lunga,,la conversazione divenne languente; il 
solo giudice di pace e Leopoldo vi prendevano 
parte. Il vivace e . irrequieto ufficiale si mo­
strava, alla sua volta, silenzioso, disattento ; 
la preoccupazione che avea tentato dissimula­
re, sotto un eccesso, di loquacità, era ora vi­
sibile e si avrebbe detto che cercava dì ascol­
tare i vàghilruniori che qualche volta si faoeanq 
sentire all'altra estremità della casa. 

Continua) 

- . - ' , • • . -
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«: condizione xturrtaH'.paesì/ aocardlBò la re­
ciprocità . alle merci francasi, Il progètto si 
"presentò oggi alla Camora. ....•, 

CQPENAQin.'N, SS. — 11 Ro di Dani-
inarca rilnrii.'liili a Livadia i isilerà Guglndruo. 

PiEtr<ii',i Rao, •}?.. Non *i isyntpii-
jiiona dì decreterò là proibizioni) dell'espor­
tazione, ovveroì dazi'8"'esportazione sul Imo 
•e sul oanape. 
. ATENE, 28. — Georgiades, deputalo della 
•maggioranza fu eletto presidente con 82 voli 
•contro 41. 

IÌM'& OSSERWJIZMfìE 
a p roposi to di catenàccio 
La Perseveranza scrive : 
« Ci giungono notizie dà Genova, che ai è 

alquanto' preoccupati della posizione, difficile 
in cui le raffinerie sarebbero poste dalla Veggo 
dei Catenaccio. ' 

A questo propòsito crediamo opportuno, di 
fero le seguenti osservazioni : 

Nel decreto péi|Oatèriaeeio, alla II- Catego­
rìa è detto '. « appartengono alla T classe (pa­
gante L. 92 al quintale) tutti gli zuccheri che 
presentano un grado di bianchezza superiore 
ai N. 20 di Olanda, 0 'che abbiano "uri grado 
poiarìmetrico superiore a 98.' » . 

Siccome la legge vuole evidentemente col­
pire, con una tassa di "L. 92", i zuccheri raf­
finati, è ^ssai probabile che in luogo.di 0 deb­
ba leggersi « E che abbiano un grado polari-
mejirico, peci » ' , , 

Poiché, soltanto qualora le due condizioni 
si verifichino còntènipoi'aheamente, Io zucche­
ro può ritenersi raffinato. Dlfàttì nella pub­
blicazione del Laboratorio centrale delie Ga­
belle, sui peso'normale dét saccarimetri, a 
pag. 28 e 29,. sono riportato ie analisi di molti 
campioni di zucchero, dalle, quali si rileva che 
icalmpioni raffinati hanno una polarizzazione 
superiore a 98' ed una' bianchezza superiore 
ai N. 20 di Olanda. Dei non raffinati ce n' è 
bensì che polarizzano sopra il 98', ma in un 
solo caso è raggiunto, non superato, come lo 
richiede la legge del N. 20 della scala Olan­
dese. 

Qualora poi, come non crediamo, si voglia­
no realmente colpire,con un dazio di L. 92 
anche gii zuccheri colorati che superano il 98' 
poiarìmetrico, è probabile, e sarebbe .giusto, 

. che, il 98' non significhi il grado poiarìmetrico 
direttamente misurato, ma,piuttosto il rendi-
mento, quale lo si calcola, diffalcando dal 
percentuale polarìmetricp trovato la quantità 
di glucosio e di.. salì, somatizzati, moltiplicati 
per ii coefficiente adottato dall'Amministra­
zione delle Gabelle. 

,La legge del Catenaccio provvede poi alle 
frodi, possibili -. per esempio l'aggiunta di so­
stanze estranee agli zuccheri incolori per ri­
durne il grado sotto,98' - còlie seguenti •pa­
ròle: • « Appartengono parimenti alla.'Ili classe 
gli zuccheri colorati artificialmente e \ quelli 
mescolati con sostanza atta ad abbassarne il 
grado poiarìmetrico,)»,. 

il processo ili lassawa 
. E I A S T A M P A 

' " "Attèndèrisi "gìirièràlmérite dal Ministèro delle 
misure energie!» le quali dimostrino che il 
governo gìudica;laiparzialmoiite la condizione 
creata dalle nuovo risultanze dol processo di 
Massaua. Gii spìrièlftpiù riflessivi, ritengono 
òhe gli onorevoli td ftudìnì e Pelloui non po­
tranno prendere disposizioni, fino a che il 
processo non sur chiuso con sentenza defini­
tiva. • 

A proposito della domanda di Tmbriàni, il 
Popolo Romeno dice : 

«L'opinione pubblica, non sì lasciarà tra­
viare da accusatori da strapazzo che,'abusan­
do delia impuhinità dello scandalo, non mi­
rano che a demolire le migliori riputazioni; 
ma a parte ciò, non si può negare che tutti 
desiderilo che T Italia si tolga questa mac­
chia che sarebbe impressa neìla sua storia 
coloniale. 

« I tristi esempi degli altri paesi non pos­
sono essere citati per giustificare i nostri er* 
rorì; Non trattasi'di sentimentalismo, ma di 
onorabilità e di giustìzia. ': . 

«Tutti credono iche-Baldìsserà potrà dimo­
strare che gravi circostanze lo spinsero -ad1 

ordinare tali esecuzioni sommarie ; ma sino a 
che la dimostrazione manca, è naturale e 
giusto che l'opinione pubblica si ribelli e do­
mandi che sì faccia piena luce». . 

Mandano da Roma il : 
Nell'odierno, consiglio.dpi,ministri si stabilì 

di attendere' che sia finito il processo Livraghi 
prima di prendere delle disposizioni riguardo 
alle esecuzioni della polizia indigena a Mas­
saua. Il ministro .Pelloux propose delle ini-, 
portanti-deliberazioni che si ritiene basteranno, 
a soddisfarò ,il sentimento della Camera e del' 
paese." 

Là Tribuna, riferito il telegramma odierno 
da Mass&ua,; scrive ; 

«I n verità, man .mano che si procede in 
questo processo, par di fare un terribile, spa­
ventoso, sogno; par di leggere un romanzo di 
una mente morbosamente esaltata ; par di as-
serevi t t imadi un incubo doloroso. 
• « Ormai non vi 6 più ragionamento possi­

bile ; i fatti deplorati, per confessione stessa 
degli autori sono veri. 'lari era il generale 
Bàldissera ; oggi sopravvengono Orerò e Ces­
sato,, La soppressione non è piò adunque il 
frutto; di un errore di Cencetto, di un falso 
apprezzamento. cha un; uomo fa dei proprii 
diritt i ; la soppressione diventa"un sistemivi 

«Ieri Confessava di:aver fatto, sopprimere 
degli uòmini sospetti di tradimento ; oggi si 
attesta, come la cosa più naturala del mondo, 
che eransi autorizzate le.soppressioni dei car­
cerati, vale a dirò dì, colorò che èrano In po­
tere della giustizia, che dpvevansì e potevansi 
facilmente giudicare, e che; méntre erano-in 
carcere, certo non potevano essére uòmini 
.pericolósi; •- " ••'• '•'• • '"• ••'• :": ' " • ' 

«È incredibile : 
« Sebbene tutte queste cose noi sapessimo 

da tempó,; pure speravamo dì vedere smentito 
o in qualche modo giustificate. Ora 'questa 
speranza noinc'è' più? Affrettiamo quindi coi 
nostri, voti .la fine dfquesto procèsso Ohe non 
ci paro abbia, procedènti. » 

' Roma,-37 (ora 11:20 poni.) 
L'impressioni Selle deposizioni dai generali 

nei circoli polìtici, è profonda,, 
I giornali occupatisi dèli' incìdente sollevato 

oggi dall'on. Imbriàni alla Camera. 

I m p o r t a z i o n e e d e s p o r t a z i o n e 

Le importazioni in Italia ai primi 10 mesi 
dell'anno segnano una diminuzione di 134 mi­
lioni: Le esportazioni segnano un aumento di 
30 milioni a mezzo in confronto del periodo 
cormspprfdente'i.del 1890. 

La diminuzione del 'reddito dellò'Dogane in 
confronto dello stesso periodo, è di 25 milioni 
e mezzo. • " 

Papadopolì Senatore 
Milvius, nel Corriere dei Polesine, rile­

vando un articolo di Saraceno "nel Don 
Chisciotte, a proposito delia nomina di 'Pa-
padopoli a senatore per titolo del censo,' 
fa queste giuste, assennate Osservazioni: 

Credo forse che non avrebbe trovato straor­
dinario che il conte Nicolò si sia arruolato 
ventènne volontario in cavalleria, si abbia gua­
dagnato valorosamente ìò spalline, abbia lar­
gito col fratello 100,000 lire al consorzio Na­
zionale, sia stato per, quattro legislature de­
putato, sìa uno dei numismatici più reputati 
e più rispettati del Veneto ; tutto ciò, potreb­
be è vero formare un titolo, ed anche due ad 
essere nominato senatore ; ma è il censo quello 
che dà nei nervi all' egregio redattore del 
Dòn Chisciotte. ,. 

Ma ò precisamente il censo quello che dà 
Un merito speciale al conte Nicola Ràpà'dp-
dopoli. 

Egli ed il fratello suo, 1' onor. Angelo, ero-
ditata una sterminata landa in cui sovrane 
dominavano la febbre e la pellagra ne fecero 
terre ubertose, ricche di messi è dì vigneti, 
un vivaio di giovani forti che alle leve di 
questi anni spiccano fra gli altri conterranei 
per salute, vigoria, attanza, della persona. 
, Nessuno può dire ohe cosa sia costata al co. 

Papadopolì questa bonifica. Solo quei.proprie­
tari che, schiacciati dal compito che si erano 
assunti hanno dovuto perdere le avite terre, 
divorate dalle spese, solo essi possono, dire 
quali sagrifici pecuniari abbia fatto questo pa­
trizio. 

Sì Odetto che egli ed il fratello suo pon­
gono lo stemma di famiglia sulle case d'abi­
tazione dei loro castaidi e fittavoli. È fanno 
: bene,-perchè è.giusto, che chi passa impari 
che quelle,case comode aereate, quale nessun 

iaitro ai propri dipendenti - il conte Nicolò Pa-
'padppoli, dico suoi collaboratori -- ita saputo 
Idaro, sono stata erette da lui chadell'agrìcol-
tura è benemerito non solo,nella provìncia 
mostra, ma in quelle di. Verona, Treviso e Ve­
nezia. 

Vi, sono tanti fabbricanti dì cicoria cha ?.v-
jveleria, che pongono la loro marca di fàbbrica 
sui loro,prodotti e non può erigere il suo steui-
:ma questa. Famiglia che -tiena alto il nome 
;proprio. e della nobiltà; veneziana come pochi 
'hanno saputo fare, poiché, nella sua casa prin-
jcipescamente tenuta affluisce dal Veneto, dal-
irItalia (3 dall'estero quanto ha ,di meglio la 
ivìta elegaiita ed artistica? v 

Le categorie. dello , statuto possono essere 
sbagliate, ma questa volta,hanno - ragione : , -
quando si è nominati par censo a d i i censo si 
osa come sa e, vuole, il co. Nicolò Papadopolì 
|è la migliora delle glorie, meglio.di tutto per­
chè, è la più democratica ! .. -ft>' 

Milvius,. 

mio di L. 50,000 alla famiglia, addtteeMocha 
il. Biglia non ò morto di morte naturale, ma 
si è avvelenato col laudani), del quale si'truv.ò 
nria boccetta; sul tavolino da notte. 

La famiglia,invece afferma che il Biglia, era 
solito a ricorrere al laudano per attutirà ido-l 
lori viscer*alf; ma che non pensò, mai,al sui* 
Oidio. 

Sarà.questa una causa clamorosa se , coma 
assicurasi, le due parti sono già ricorse a ce* 
lebritàdel foro por averne il patrocinio». 

i l t r a t t a t o f r anco - ru s so 
— 8 — • ' 

Il corrispondente della Gazzetta Piemonte­
se dice: . . . . . . . 

« persona sotto ogni rapporto degna di fe­
de,, ia quale ha continuo relazioni coli'Amba­
sciata russa, mi ha testé assicurato che sabato 
scorso ii ministro russo Giara, d' accordò con 
Rlbot, ministro degli esteri francese, avrebbe1 

firmato realmente in nome dello tsar un vero 
e proprio trattato, d'alleanza franco-russo a 
base però puramente difensiva. Inoltre la stes­
sa persona mi accertava che Giers nei suo 

: soggiorno a Parigi1 ha ordinato alle fabbriche, 
'd'armi francesi altri 100,000 fucili e 15,000,000 
di cartuccie.Credo bene aggiungervi chele sud­
dette asserzioni mi paiono tanto più vere, in-
quantochò il personaggio che me le ha date 
mi ha lasciato "ai mezza bocca; intendere di a-
vorle avute ,'direttamente dal figlio di GiersJ, 
che, come sapete,, è addetto a questa Amba-, 

» HHBHH 

U n a c u r i o s a . con tes t az ione 
I • - j _ _ = — 
i Mandano da Torino in datai 26 al Resto del 
.Carlino : 
' « Fu inoltrata domanda al Procuratore, del 
He per avor l'autorizzazione a procedere al­
l'autopsia del direttore della Banca' di Ver­
celli, lo sventurato signor Biglia, che come vi 
telegrafai, fu trovato morto all'Hotel « Boli­
ne' Feriime. » E ciò parche la Società presso 
cui era assicurato si rifiuta di sborsare il prò-

Sronaea del Pregno 
Firenze, 27 . r — \Unà ' sfilata di suicidi 

e Untati suicidi. -— C'è 'Una vera mania sui­
cida. - Iersera a Sant'Angelo sulla linea • del 
tram Firenze-Poggio Calano, uno sconosaiuto, 
credesi un mendicante sordo-muto, si gatto 
sotto il treno e rimasp'erribilmente deformato. 

—- A Prato ò morto qael Cresci che dete­
nuto nelle carceri,.si gettò da una finestra 
del camerone durante la passeggiata. 

= Il cappellaio Miahelaeci. tentò di suici­
darsi gettandosi da un terrazzo dell'Arcispe­
dale dì Santa Maria Nuova mentre prendeva 
aria. Malgrado cadesse da una altezza di 15 
metri npn si produsse che delle scalfitture. 
Credesi si tratti di perturbazione cerebrale, 

•- Da vari, giorni ò scomparso il, pittore 
Stendardi. Credesi si sia suicidato ..avendo al­
tre volte tentato ai propri giorni; svenandosi. 

, (Lombardia)y 

• NapoIl„_a,?. — Natalizio. -— Ricorrendo 
oggi il natalìzio della Czarina, le,navi italiane 
ancorate nel nostro porto hanno reso gli onori 
alla nave russa Zab/jacfta issando la bandiera; 
La nave ammiraglia ha sparati 21 colpi,, ri­
spondendo con altrettanti /colpi,là nave russa. 

==• Il ritorno di Barattieri. — Iersera é 
giunto dall'Africa il colonnello Barattieri. 

Egli viene dal Cairo dopo {una escursione, 
•dì quindici giorni fatta nelia vallata del Nilo. 

Barattieri resterà due giorni a Napoli, quin­
di si recherà a Roma. 

CRONACA Y E N E T A ' 

• (Óorrìsp. del Comune) 
Dolo, 2 8 , — Come annunciai ièri sera, fu 

replicata la lotta fra Bartolotti o Maramaldi, 
e, d pò circa cinque minuti, il ;Maramaldi ve­
niva atterrato..... 

jRil/V a DELLA IWYIMA ?'RC 
(Corr. particolare del COMUNE) 

E,Ste, 2 8 . * Decesso. — Ieri cessava di 
vivere nella nostra città il dott. Germano Pe-
drina, persona di non comune coltura ed e-
sperto amministratore, Combattè nella file dei 
volontari poi riscatto della patria indipendenza, 
fu parecchie volte Consigliere'comunale epre-
sentemente copriva il delicato.ufficiò di Con­
sigliere d'Amministrazione dì questa Banca Po­
polare. , • / • • ; 

Per domani gli si preparano solenni ono­
ranze; : 
; .-^Suicidio..— Questa mattina, certo Torta 
ilipmenico; sopranomi'iiato'S/oWeWo, negoziante 
e mediatore dì grani, di Villa Estense, s'è sui­
cidato gettandosi/nel canale «Restara», poco 
discosto dalla città. :> 

-Si ignorano le cause che trassero il Torta a 
troncare così malamente la sua esistenza. ' r. 

S^_0_^.'T.. 
Rammentiamo ohe martedì,prossimo 1' di 

[cambre ;sj darà in Abano un tiro al piccione 
'organizzato da un comitato di Padovani i.qual 
hanno ottenuto, dalla;.còvte3Ìa.doi signori pro­
prietari I' uso dalla-prateria che s'estende "a 
tramontana della Villa Rigoni. > 
I L'entrata al prato sì effettua per la strada 
Ca' Mero ohe principia subito .aldilà dellasta-
zìpne E. Carabinieri.. 

IF suicidio di u n f r ancese 
r e d u c e dà/WItìtiitecliVIo 

La Lombardia, in data (fi Milano, 28, scrivo:. 
« Ieri notte versò il tòcco, prèsso i oaiiceìli 

della Villa Reale,; un indìvidiro'fsì sparft: un 
colpo di revolver alla tempia destra. Due'guar-
di P. S. che'pattiigfiaVknO'tntorttoài Giàrifini' 
Pubblici, accorsero e si trovarono ^dinanzi ad 
un uomo rantolante per agonia. 

Stringeva ancora in mano la rivoltella. 
Una' dalle guardie corse per un medico è po­

co dopò èra presso il suicida ilfdottor Pagani 
della guardia medica di piazza del Duomo. 
1 Questi constatò lo stato gravissimo del feri­
to e dispose-tosto-parchè*fòsse trasportato al­
l'Ospedale Maggiore. 

Tre ove dopa l'infelice spirava senza avere 
pronuncialo parola., ' 

Dalle'tìoté'trovategli in tasca venne identi­
ficato per certo Vittorio Gerfriaiiì, d'anni '40, 
suddito francése. ' 

In una busta chiusa e suggellata fu trovato 
il suo testamento così concepito:"" 

Mia ultima'volontà. 
Al solo scopò che nòli sia giammai molesta­

to, io leg^o a mio figlio Vittóre tutto ciò ohe 
io posseggo, come averi e mobiglia e tutto 
quanto potrò avere, in una parola tutta la for­
tuna'che ho ammassato lavorando; dosY.dunque 
se lo liiiioiò senza potei' Veder mio figlio òhe 
am'o profondamente, desidero che le mie ulti­
me volosità sierio adem'pité lasciando' à lu 
tutto quanto io possiedo.-' /' 

Fatto a Moultns,i9 marzo,1885 
Ma'l'assènza assoluta dì denaro a di qualsias 

Oggétto^di vaiore contrastavano'sinistramente 
con"lo allusioni all'agiatezza, contenuto nel, 
testamento. Evidentemente dal 18.85 in poi le 
sòrti/dèlio sventurato 'floveva.no aver procipi-
tato';iè ne: fàcovà'fède'uria lettiera direttagli in 
data di Marsiglia 19 novembre dalla moglie 
- Nini •< e nella quale essa rileva al marito 
le ' pròpre'l strettézze. 

Un* altra lèttera, diretta dai,suicida al pro­
prio padre, spiegava ' " chiaramente le cause 
dèlia fatale'detefmiriaziooeV , ' 

Ooftfessàva che aveva tèiitàto a Montecarlo 
la sorte al giuoco Onde rialzare le proprie 
condizioni finanziarie, nòli' interesse special­
mente dal figlio suo; ma che rimasta delusa 
ogni stia speranza Pori gli rimanevano che. 
due vie; la prigione o ia morte,' e preferiva 
quest' ultima."' '• 

Fra le carte dei suicida fu trovata anche ia 
carta d'ammissione al giuoco Helìà.roulette di 
Montecarlo. » ' 

* * 
L a c o n d a n n a a m o r t e 
di i m a m a n t e Omic 'da 

Giuseppe Iipussek, di anni 23,'di Koniggriltz, 
in Boemia, era tempo . addietro fidanzato ad 
una splendida creatura diciottenne, di nome 
Maria Kafka", . 

Giuseppe Roussek però,dovette arruolarsi e 
il fratelo di lui còlse tale occasione per pre­
sentarsi alla madre di colei che doveva di­
ventare sua cognata, e richiedere in isposa la 
fanciulla. 

La Madre; accolse la domanda e la misera 
Maria, violentata nell'amor suo, proposa al 
primo fidanzato, Giuseppe Rousselc, di morire 
insieme. 

Giuseppe accetlò questa soluzione ole tirò un 
colpo di rivoltèlla freddandola; àia poi per 
pusi lanini ita, anziché uccider so Stesso, si co­
stituì alia giustizia. 
• Venne condannato alla morte, da eseguirsi 
mediante capestro. 

C10MGA DELLA CITTA 
-r--@3SCS' ' 

P e r Ar i s t ide Gabel l i . 
Ci giunge; notizia che con gentile pen­

siero gli insegnanti e le allieve della Scuola 
Normale Femminile, hanno offerto la somma 
di L. 4o per il busto marmoreo al com­
pianto Aristide Gabelli da collocarsi nella 
R," Scuola Normale Maschile. ;''.<:='.« 

L ' O n o r e v o l e Gava l l e t to . 
Ieri l'on • Cavalletto compiendo il suo 78.° 

anno di età ricevette alla seduta della Ca­
mera,; della quale è il ' d'etano, le congratu­
lazioni e gli àuguri di tutti i oolleghi. 

E aoi pure ci uniamo nel tributare al­
l'illustre patriotta i nostri auguri sinceri 
e cordiali, sicuri di interpretare in tal 
modo il sentimento dell ' intera cittadi­
nanza. " '• <••" '"' 

. * • • 

, . . ' • ; . • ' - * * . 

L a Commiss ione ; p j p v i n e ì a l e d ' a p -
I>e!Jo per lo Imposta (liratie in adunanza- del 
giorno- 27 -novembre 1891 prese le-seguenti 
deliberazioni:. 

Ricorsi dei Contribuenti: 

[• Accolti in: parte : 
Gal.linaro; Angelo, afllttanziere, Cittadella. 
Lutiardi, fratelli;' /» ' • /, » ' 
; Respinti : 
Morello Luigi, appaltatore, Moatagnana. 

. Ricorsi degli Agenti 
' ' Accolti; .'.' '"•; 
Ag. di ikontagnaiia contro Gallo 'don'--'tìlusóp», 
* 'cappòllariò'l - ' ' 
(Respinte'. 
kg. di-Moiilagriaria -contro Lombardi Tarascsl 
; per fabbricati'., 

*. 
* * -.i 

P a t r o n a t o de l i a scuo la p e r oli ltiiw.] 
m i e r i . 

Fu diramata la seguente: 
li. 4 'novembre 1891. 

V. S. è pregata d'intervenire aìl'ASsèmlilojj 
generale dei Patroni elio avrà luogo ] 
nica 29 corrente alle oro 2 poni, nella Sejfl 
della Società. d'Igiene,; via, S. Bernardino, ?«, 
lazzo del Telefono, gentilmente concèssa, ps| 
trattare il seguente: 

ORDINE DBL GIORNO . 
1. Resoconto inorale. 
2. Resoconto economico. 
3. Relazione dei Revisori dei conti par 

l'anno 1890. 
4.. Nomina del Presidente in sostìtuzions' 

del rinunciante dott. D'Ancona e di un Con-1 

sigliere in sostituzione della rinunciante sì. 
gnòra Adele Padoa Pesaro Maurog'onato. 

8. Nomina dei Revisori dei conti par l'an­
no 1891. 

* * - . • 

E s p o s i z i o n e i t a l o - a m e r i c a n a pe l cen-j 
t e n a r i o co lombiano; i n G e n o v a , 1892. 
. Ci si comunica che alla detta esposizióni 
saranno ammessi i seguenti prodotti :•'-•",.. 

1.,Metalli 9 minerali; 
2. Chimica farmaceutica e droghe; 
3. Alimenti; • 
4. Vini, liquori ed altre bevande ; 
5.. Arte ed industrie, in genere ; 
6., Nautica;, -, • . 
7. Archeologia. '-, ... .• . , 
L'ésposizioriò sì aprirà il 1' giugno 0 si pliìu, 

d a r a i ! 30 novembre 18921, 
Lé'doiriànde d'ammissione saranno presen­

tate éntro là prima metà del mesa di dicemba 
Per maggiori indicazioni rivolgersi al locali 

Municipio divisione III: I 5 
" . ' ' ' ' » 

* *-
A.rredi s a c r i . 
L'autorità, giudiziaria di Terni informa eh 

fu rinvenuto in luogo disabitato un involtoJlj 
tela làcera ed ammuffita contenente dogli ar-j 
redi sacri preziosi. 

Un ostensorio d'argento.dorato spezzato;iti 
due, cioè con" là raggiera separata dal piade,} 
ed una viscide'pnrs ih argènto dorato. 

Certo sono arredi di non lecita provenienza! 
ed il ririvèninieutò ci lusinga che guiderà/lai 
nòstra Questura a qualche, interessante sco>| 
pertà che non fnà'ncheranio di comunicare a | 
tèmpo ai riòstri lettóri. 

- * : 

* A 

F a r t o di a r m i . 
In Montagnana, i ladri si introdussero, me-.j 

diarite'scardinamento d'una inferriata, dal cor-j 
titó di casalGfizzori Vittorio nel negozio 
medésimo e vi rubarono quattro rivoltelle -
valgono 80 lire. 

La serva afferma di aver veduto uno fiig-j) 
gire senza poterlo riconoscere. 

L'autorità ha arrestati certi Sebastiano 0.̂  
e Pietro R. quali seriamente indiziati 
reato. '-'. 

, . * * 
U n a s c e n a t a . 
In relazione a quanto abbiamo scritti! 

nella cronaca di ieri sotto questo - titplos 
siamo lietissimi di sapere, per informazioni 8 
più esatte ricevute, che si trattava di cosa dii 
nessuna importanza, e che in ogni modo fu J 
subito appianati sonza lasciare ulteriori con-.] 
soguenze. 

; . * ; • * . ' : . - ; ' 

L e z i o n e m e r i t a t a . 
Questa mattina un giovanotto dai 20 ai I 

anni se ne veniva par via Eremitani condii-; 
cendo uri misero -ronzino,, rifinito, cadente,;i 
che a stento si traeva dietro Una carretta co» | 
dell'oca macellata. 

Il povero quadrupede, un piccolo baio, era I 
tutto sudato e camminava lemme, lemme au-| 
gurandosi, certamente' là morte per gustar* 
un pò' di riposo. 

Il conduttore con una ferocia di cuore ansa' 
rara non contento di maltrattare la povera 
bestia con Un diluviò di frustate, quando si 
trovò In Borgo Bianco impugnò la frusta ser­
vendosi dèi manico coma d'un casse- téle col­
pendo repllcàtamenté e con barbara violenza 
il dorso dell'animale che neppure a quoW 
nuova tempesta trovò le forze di accellerare 
il passo. • 

Giunto in via Pedrocchì la guardia munici'l 
;pale N. 22 dietro richiesta d 'un cittadino t«-| 
Istimonlo del fatto che gli disgustò'; l'anirno.j 
fece la meritata contravvenzione'. ' 

P e l d a z i o d e l l ' u v a . 
IJubblicando, la nuova tariffa daziaria, nella 

finca dèlie osservazioni, al n. 18 occorsa !"j 
errore. Si stampò che dal | IO Settembre ® 
raccolto dell'anno successivo l 'uva presen­
tata al dazio si sarebbe considerata come H 
passita. 

Si deve invece leggera dal IO Dicembre-

http://'floveva.no


B i s s a c o n ie r fn ien tp . 
Ieri sera alla 10'nell'Osteria tHa, al Volto 

•del Lo/o n..1289 condotta, da Nardo Dome-
M(so s'impegnò uria rissa per futili motivi fra 
l'osto o certo Davero Federico d'anni, 30, 
detto ixjtafìa, vetturale pubblico, sii altri av­
ventori, ! 

Presto i rissanti dalie parola passarono allo 
Vie, di fatto e nella oottufaitipne il Bavere ri­
portava nna lieve ferita, al storace ad opera 

:de!l?oste, il quale si diede subito alla fuga. 
Il Bavera fu condotto alla prossima far­

macia allo Struzsfill' Oro per farlo medicare 
•della ricevuta ferita. --,. . • ', ' •. .# .*- a -. 

A l t r a r i s s a . 
. N e l l a stessa ora avveniva un'altra rissa 
jnire in un' osteria di Venuti Fedele sita in 
via Osteria Nuova.n. 689 JB ed 11 proprietà-, 
rio s'intromise per sedare' i rissanti. Ma se 
non accorreva in suo aiuto un cameriere ed 
altri individui, lampeggiò sarebbe toccata a lui. 
... Finalmente riuscirono a scacciare dall'oste­
ria i rissanti senza l'intervento della forza 
pubblica.-

• * , ' • 

B i r r a r i a S t a t i Uniti." 
Domani sera lunedì vi sarà la sorata d'ad.; 

dio della brava, coppia, Adamos • Villa che va 
a Venezia dà Drerier." 

A. surrogarla i| solerte Mengaldo ha scrit-
-iurato le sig.rie Amelia eàAnselmina,Boero 
denominata;la Cuniberti dei .Concerti perchè 
di sóli 16 anni è già provetta artista. 

BoHèt t ipo 
degli oggetti trovati e depositati allVufflcìo di 
polizia, urbana : ' 

Per., la prima polla ..,,.. 
Va pacco di campioni tele. 
0na scatola da compassi. 

CORRIERE GIUDIZIARIO 
COB/MÈ' D ' A S S l g E M P A D O V A 

P r o c e s s o poi* p e c u l a t o e , fa lso 
Presidente conte aram ..O uà lfardo Ridai ti-

•p.M.'càv. milione Proc. del Re - Di­
fensore jiyv. .MòssiAntonio. . . . 

Accusato, - Zpin fialpalore d'anni 29 di Li-
mena, supplente postale. 

ÙdièHza antimi' ilei 28 
Zoin Salvatore è aecasatg: . 

,. 1' di avere in Limena fn più riprese, dal 
giugno alla fine d'agosto.,1890 distratto a pro­
prio favore l i . 3.S5 Importò complessivo di 

't^sse per la raccomandazione di 17 lettere ad 
esso;affidate nella sua" qualità di supplente po­
stale di Limena; 

2. di avere in Limena dal novèmbre 1889; 

al giugno 1890, in più riprese distratto a pro­
prio favore JJ. 4 75, importo complessivo di 
tasso per la raccomandazione,di, 19 lettere ad 
esso affidate per ragione del'servizio come 
agente privato dell'ufficio .posta'e in Limena, 
coli'incarico dì provvedere alle spese di rac-
comandàziona ; 

3, di avere sottratto e distratto in proprio 
favore -gli importi contenuti in due lettere 
raccomandato a lui affidate, quale supplènte 
dell'ufficio di Limena pel complessivo importo 
di L. 30; . 

4; di essersi, appropriato l'Importo, di due 
raccomandata consegnato ad uso nella sua 
qualità di agente privato nell'ufficio postale 
di Limena, par effettuarne la spedizione, pel 
complessivo importo di L. 55; 

5. di avere nella sua qualità, di supplente, 
all'ufficio postale di Limarla, abusando di tale 
«uà qualità soppresso tre lettere raccoman­
date ; . ' . • • ' • . ' 

•fé. di avere pure in Limena, nella qualità 
di agente privato addetto a quell'ufficio pó­
stale, indebitamente sottratto lo due racco­
mandate di cui l'imputazione al N. 4; 

7. di avere nell'agosto 1890 nell'esercizio 
delle sue funzioni di supplonte postale di Li-
mena, firmati due falsi scontrini di ricevimento 
di lettere raccomandate ; 

8. di avere nella sua qualità di supplente 
postale'distratto in proprio favore, 9 depo­
siti dèi complessivo importo, di L, 30.50 fatti 
dai rispettivi titolari dei libretti della Cassa 

• di Rispàrmio;' - ' : 
9. di avere nella sua qualità di agente pri­

vato del ridetto ufficio postale distratto in pro­
prio favore la somma di L. 25 consegnate a 
lui dai rispettivi titolari dei libretti della Cassa 
di Risparmio; 

10, di'avere nella'sua qualità di supplente 
postale formati dua.falsi vaglia di partecipa­
zione; 

11. di avere nella sua qualità di agente pri­
vato dell'ufficio postalo di Limena, formati 
Altri due falsi raglia di partecipazione. 

Dopo la.lettura di questo lunga e discreta­
mente confuso atto d'accusa si procede all'in­
terrogatorio* dell'accusato. 

Interrogatorio dell'imputato 
Si dichiara innocente dèi fatti imputatigli ; 

si afferrija sano di .rimate, ma soggiungo di 
essere privo dell'educazione necessaria per dì-
sìmpegn'fjr-B'ìl suo ufficiò. 'Disimpegnava i'uff 
"ciò in assenza del titolare'; faceva'pàgare 50 

centesimi ogni raccomandata come gli aveva, 
détto il t i to lare ; -crÀ di aver scritto giusto, 
ma non lo sa perchè ripeto non aveva l'istru­
zione necessaria.; Seppe dei reclami" quando 
l'Ispettore al quale disse come ripèto oggi 
che egli spedi1 tutte le lettere sulla quali non 
mise mai le mani, Il Broda, titolata» dell?uffl4 
cip; noli ebbe mai a lamentarsi-con,dui" e di­
ceva anzi che tutto andava bene. 

Dopo questo breve interrogatorio! dal quale 
emerge che l'accusato porta a propria1 discolpa 
là sua completa ignoranza ed inettitudine, l'u­
dienza venne, sospesa e. rinviata a lunedì mat­
tina alle ore l ì ant. ; 

fMWKO. t'Maixloni dui 88 novembri} 
Venezia. , 38 — 17 ~ ' ,52 — 77 » . 19 ' 
Bari . . . 37. — 6 5 — #2J — 36 — 86 
Firenze . . 86r— 42 — 32 —',22 » . 23 
Milano . . 1 1 - 42 — M: — 23 — 85 
Napoli .... . 32 — 6 - m. «- 40 — 88 
Palermo . 43 — 20 — 51 — 52 — 78 
Roma . . 1 7 . ~ 39 — ,12 — 32 — 6 
Torino. . 54 « 73 — 42 —63*.— l'i 

Somere dell'Arie 
T E A T R O G A R I B A L D I •• / 

Pubblico, altgUato itìrsera alla rappreseritó 
ziohe della nota commedia del Goldoni: CS^t, 
selli e spasselti del Carnevale di Vettèpiaii- ,-| 

Tutti gli artisti recitarono colla còrisùet% 
bravura e n'ebbero in; cambio sonori applausi 

La Borisi, la Moro, da P r i v a t o l a Foscari, i 
cav.; Privato, Corazza, e sopratutìl'1'esilarau-
t|ss|nio.,e, simpatico.cav, Zago furano applau-
ditissimi. . 
• Ricordiamo che oggi alla 3 1[2 ha luogo la 
prima rappresentazione diurna. Si rappresen­
terà L'onorevole Campodarsego.. 

Per. stasera è annunciata la brillante com­
media: I. fastidi de un, gran omo. 

C o n c e r t o a l « Cì rco lo F i l a r m o n i c o » 

Ieri sera i signori soci del Circolo si:,rae-. 
colsero,, in trattenimento privato, nella sala.di 
loro residenza, per un concerto, che riuscì 
assai brinante, oltreeche por il programma 

!ttsa.9ìeaie, anche por il concorso di moltissime 
signora,, ,,... 

Il programma, molto attraente, fu. inaugu­
rato, da una .sinfonia del Tassello Fanta­
sma del "Wagner, eseguita sul piano dal-
signor Iginio Pellìzzari, che rivela ottimo di-, 
sposiziòni come pianista, benché, per la prima 
volta in cui si esponeva, in pubblico, fosso in 
preda, ad una specie dì orgasmo. 

Seguì la romanza per baritono del Se di 
Laliore,cantata dal nostro Scaramella, e ac­
colta da clamorose ovazioni. : 

Aggiunse.attrattiva speciale al trattenimento 
il concorso di una colonia, ristretta per nu­
mero, ma preziosa per valore, di musicisti 
atestini, fra i quali poniamo in capofila il. si­
gnor L. Deola, distinto compositore, che ci ha 
fatto sentire un lavoro suo, cioè un'aria per 
contralto felicemente interpretata dalla sig.na 
Giuseppina Carretto. 

Questa giovane possiede una bella voce, della 
quale farà certo tesoro progredendo negli stu­
dile nella carriera d'artista, che, a quanto mi 
si dice, ha intenzione d'intraprendere. L'aria 
è di buona fattura, ed è pure di effetto. . 

Il signor Augusio Las%artnl (tenpre) ha 
voce simpatica, .benché per una indisposizione 
del momento, alquanto velata. Si sente però 
la buona istituzione, .quindi}'l'allievo fa onore 
al Deola suo maestro. 

Il Lazzarini cantò bene, specialmente ne 
dilètto del 'trovatore colla signorina Carretto; 
la quale poi fu presentata di fiori e caiorósa-
mehte applaudita. 

Lo Scavamenti, che alla voce possente, uni­
sce il talento del colore per ogni tipo musi­
cale, cantò maestrevolmente, prima / / segreto, 
melodia di Tosti, e come chiusa del tratteni­
mento la romanzarli Gounod, Dio possente 
nell'opera Faust : una romanza di molte ri­
sorse per un baritono, ma bisogna saperle tro: 
vare come sa Scaramelki,fi\ quale fra un paio 
di giorni parto por Oporto, certo portando 
seco carissime reminiscenze dei succesi otte­
nuti in patria, 

Prima di finire, ancora una parola sul si­
gnor Pellìzzari, che ha eseguito il n. 7 del pro­
gramma, cioè a) Suite Arlesienne di Bizet, e 
Improvvisa lavoro suo : perchè ii pellìzzari 
oltrecchè pianista, mostra "talento anche quale 
compositóre. ; ;•' j ! 
Laseratà brillantissima, Iciifu poi doppiamente 

per la cortesia squisita della Presidènza. ,e, ;, di 
tutto il personale addetto alla Direziono .del. 
Circolo, che .seppe fare gli onori di casa .vflrso. 
tutti, e in modo.particolarmente gentile verso 
gli ospiti atestini,' . - f. p. 

S P E T T A C O L I D E L G I O R N O 
—o— i 

T e a t r o Ga r iba ld i « compagnia Zago-
Privatò — RBOITA DiORNAiora 3 1[2 - Si rap-
presenta i 'on- CampodarSego - Ohi no prova 
nò crede. 

RKCITA SffllULH ore S 1(2 - Si rapprésènfa: 
2 fastidi di uft gran orno. 

B i r r a r i a - S t a t i Uni t i — Quésta sera, con­
certo vocale ed'istrumentale, ore 8. 

STATO CIflLB_J)Ì PADOVA 

Boiletiiino del 21 ' 
NASCITE'. - Maschi N. 1 - Fènimine N.' 1. 
MATRIMONI. -, Manzini O, B. di Luigi in­

tagliatore con Rigo Binila fu Angelo stirati- ce 
Dalla Libera Angelo di Giacomo bovaio con 

Tessari Rosa di Antonio yillica, 
Fruscalzo Candido di Luigi furiere maggio­

ra ceri Do Paoli'tìèslra di Andrea- sarta. 
Mileti Gaetano; di'Salvatore possidènte con 

Frattini Giovanna di Luciano possidente. 
Banzato Vincenzo fu Giuseppe tappezziere 

con Lazzaro Elisabetta W Santó calzolàla.'' 
MORTI. - Lpvadiha Felice fu Luigi anni 56 

sarto'cèlibe. 
BWblani Virginia fu Giovanni anni 28 mo­

naca nubile. 
1 bambino degli esposti di Padova. 
Cacioppì- Sante fu Luigi anni 23 soldato di 

fanteria celibe di Montepulciano. 
Bollettino del 23 

N/YSOiTK.'- Maschi N. 3 - Femmine N. 2. 
MATRIMdNI.'"-- P*uffo Girolamo fu Marco 

sarto-'con.'T'jso eugenia di Giovanni sarta. 
Uinaldi Pietro di Luigi'falegname con De-

jtrto'Libera di Luigi sartaj • 
Nanlini Nicolò i'u Luigi R. pensionato con 

Poletti'Luigia fu Luigi casalinga. 
RibègfflàtìGiuseppe fu Antonio scalpellino con 

Magagnilo Giustina fu CaHo sarta.' ••' -i : 

, Morando, Arduino di Agostino fabbro con 
Miìizzo Toresa di Giuseppa sarta, 

lìanisBO-Jiinocente fu Angelo barcaiuolo con 
Salrrnso Gm-rppma di Sante casalinga. 

i MiHi i r (Toftimasi-Bognin Catterina fu Gia-
cmno -anni .74' possidente vedovar-' ; ' •'' '•' '"'1 

* • .''IAtifiinà' IF'riaJicesco fu Giuseppe di anni 73 
inacelhiiè'Cbiì'iugato. ' ! -
"Setthtìo-M.iSi'6'MaVia di Luigi anni 32 cu­

citrice 'coniugata. ;' : ' ,. • \ . 
1 bainbibo degli esposti. di Padova. 

Bollettino del 23 
NASCITE: «--Maschi' N. 2 - Femmine N. 4. 
MATRIMONI. - Baratto Vittorio fu Antonio 

impiegato con Zaramella Giuseppa di Marco 
sarta., 

Lorenzoni Giacomo fu Francesco calzolaio 
con Graiìziero Virginia fui Antonio casalinga.' 

Salvato Giacomo di Giifejsppe falegname con 
Contili Maria di Matteo'sarta. 
; MOiiTi: «"Gattolin Gaetano di Antonio di 

'anni 14 pizzicagnolo. P •• 
Rampin Leopoldo fu Antonio anni 72 dora­

tore vedovo. 
; Arrigoiii negli Oddi Teresa fu Daniele Ip­

polito, aiini 77 mesi 10 possidente vedova. 
"Bordili,Angela.fu Giacomo anni 56 indu­

striante nubile. " " ' ' 
Rizzo Oavinato Celeste fu Angelo d'anni 32 

mesi. 6. casalinga, coniugata- • 
Rossi Bucca Carolina fu Andrea anni 61 

civile vedova.; di Padova. 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
DI PAJIOX'À 

30NovemlireJ89,l.: ''...•• 
• . A mezzodì . iFèro-^i1 P s d o v a " 

Tempo medio di Padóva'ara 11 m: 48 s. 45 
Tempo inedio di-Roma - ort 11: m:*9Ì'S. 12 

,.. Osséryay.iofl i ' ineteoroioflicUa," . 
seguite all'altezza di metri 17 dal suolo e di 

metri,30.7 dal livellomedio,del mare .. 

28 Novetnóre 

Barometro a ' 0--. mil i 
Tbrmoinetro centigr. 
Tensione del vap. acq,. 
Umidità relativa, .;• . 
Direziono del ' Ventò". 
Velocità chil. orar, del 

vento . . . . . . . 
Stato del cielo . . 

" Ore Ore Ore 
9 an t . 3 pom. 

757.7 

9 pom. 

757.1 

3 pom. 

757.7 759.3 
4 - 9 . 2 H-11.7 + 7 .4 

8.6 . . .6.7 ' . ' 6.1 
99 . 65 . •78,. 

NSW NE S N E ' 

I 10 16 
nebb. sereno'yereno 

I " . I I 
Dalle 9 ant. del,28 alle9ant. del-,29 

Temperatura massima, = 4-12' .0 
* • minima = -f 3;.8 

Kingpazuuwenlo' 
LA (ìotentisssima Famiglia •• Mentiti 'ringra­

zia tlS cuore tutti nnB£'Ì! amici -e conoscenti 
cho, nei funerali Ool -compianto Maestro Me­
nil i! . Sacerdote E l i a , dimostr*iv^»o guanto 
amasserp'e stimassero .-.il Defunto, ; •-.* 

Donianda poi perdono .a coloro che ìnvolon-
tarìamente non fossero stati partecipi del fe­
rale annupzip^".. ;•.•: ,-•..,..,', .•;•.•••, u^:.:.^ . 

m 
L'EMULSIONE SCOTT è uba scoperta Scienr 

tifica universalmente riconósciuta dalle Facoltà 
Mediche. -. 

(Guardarsi dalle falsillcazioni. p.,sostituzioni}.-
Le "esperienza fatte, quantvinqne siaot>a'*«}Hi 

molto'mimerosir,' credo nii;possano hutoKzz'are' 
ad,:a,t,teflHvrlc-aha.ièSiiutitsion3.aSeott risponde 
allo scopo pel-quale-ftrfatta.-, 

La ordino molto •volmitieri nei bambini, che 
^ i a ^ e ^ o n p assai ,piii!Ìfadilrnent'&*e; ^volentieri 
del. comune otto di fegato di merluzzo. 

' " G e n o v a , 10 dicembre 1885 . .:•.";<•. < 
fo)" Dott . DOMENIOQ-DI NEGRO 

Nostre informazioni 
Notizie diretta da Parigi confer­

mano quanto era stato preveduto, che 
éioè il processò e condanna contro l'Ar­
civescovo .d'AiXìVper» la; nota lettera 
al ministro Fallières, avrebbero.servito 
di parola d'ordine ai cattolici per un'a­
gitazione in favore del Vatioanq e per' 
serrare le file dal partito conservato^ 
re contro l'indirizzo politico dèi gabi­
netto francese. 

Consta che la lettera di adesione 
del vescovo di Apnecysarà seguita da 
dimostrazioni analoghe di tutto l'epi­
scopato di Francia, e che il processo 
contro il « Figaro », per la nota sotto­
scrizione, darà luogo ad incidenti as­
sai vivaci, dei ' quali è difficile'; preve­
dere il risultato. 

Quantunque il ministero sia;:risolu-
to di tener fermo a di troncare le di­
mostrazioni extfà-legali dà qualunque 
parte provengano, all'ultimo memento 
si parlava di trattative confidenziali 
fra il ministero ed alcuni dei più in­
fluenti membri, del partito, conserva­
tore per togliere ogni pretesto all' agi­
tazione. 

Dicasi ohe istruzioni,; stabilite d'ac­
cordo, in questo senso, siano già par­
tite per i dipartimenti dove la1 propa­
ganda ultramontana si era già; mani­
festata con propositi più significanti e 
più ostili contro la istituzioni repub­
blicane. 

Si assicura che l'episcopato del 
Belgio ;' inviò ali' Arcivsecoto d' Aix 
le sue felicitazioni per la fermezza 
dimostrata in questa occasione. Offren­
dosi di secondare il movimento e di 
fare causa comune per il trionfo della 
causa cattolica. 

* *,; 
. Le risultanze del processo di Mas-

sua, secondo l'opinione prevalente, mèt» 
jter̂ iBino, il ministero' nella, neeessità di 
prendere gravi misure disciplinari, àn>. 
che'ammesso che non facciano luogo 
àj4 ulteriori, procedure in sedi penale. 

. Deplorasi che-la precadente' ammi-
strazione non abbia cercato-, iaterapo 
di fare maggior- luce, quando &i :&ve-
.vano; già dati sufficienti per- conóscere 
1' andamento dalle', cose' in Africa.e 
per fissare il grado di rtìsporisabilità 
spettante1 ad ognuno sui fatti incrimi­
nati. J ^ ^ H 

liivràglii, ii quale avrebbe ucciso di propria. " 
mano Osnìan-Naìb, ; 

P r o c e s s o del I," m a g a l o 
ROMA, 20, ora 10 a v 

La "Riforma dico che la sezione" d'accusa . 
della Corte d'Appello pronunciera il non 
luogo a procedere, contro il presidente a il 
càncolliefe che, nel ptòcosso pei fatti del 
primo maggio vennero accusati di falso in 
verbale. 

Gli «Mici «iella C a m e n i 
ROMA; 29, oro H a. 

Nella grande maggioranza la costiti!' 
ziorn; degli uffici è 'riuscita favorevole ai 
ministoriali : Trompeo, Lazzaro, Marchiori, 
0o Zerbi, Levi, Merzario, Ercole, Sando-
b a to e Damiani furono eletti presidenti 
degli uffici, . 

Arbib, Napodano, Voi.loro, Miniscalchi,*" 
Di Biasio, Bprgatta, Ohinaglìa, Mocenni e 
Franzi ne furono eletti Vicepresidenti. 

Vischi, Picardi, Flauti, BorsareUi, Calla» 
vresi, Pinchia, Mihellì, Stolluti, e Arriva-
bene furono eletti segretari. 

TELEGRAMMI DEIXE BORS1S 
^-««o-««— * . . 

Padova, 28 imeùt&rs 
Heiidiia tlaliatia • L. 9) •-— 
Azìorir Feri". Meàherraiieo i > iK8."-

. .* Meridionali , , * f>07.— 

* . €rediwM(>hilMif.'§:, ' * ,; 
Oblili^ . Credito Fondiario 

• " • * " Banca Nazionale £ Oirt » 477.— 
td, ; td. 4 Ut > 488.— 

iiKÌonf Società Veaeta di CòsWm. * 3 ì , ~ 

>* Banóa-Veneta > 2BQ.~ 

! - » Acciaierie di Torni > ; 

'» Halfineria - .•>, i 270,5(> 

. » : iolonlSicio'Cantafti » SSt.— 
p » Veneziano tglO.;— 

» ' Credito Veneto > 297,— 
1 Pocietâ  Veneui l-aguimre * 1*2,— 

» Guidovie centrali » M),— 
<J|jh!ììriiKioìii Guidovie garantite 

dalia Prov, di Padova. s 100.— . 

CAMfìf 
Louitr a l. 2H.95 j Aostrìa L- 218.1(2 
iltìi'ifiiinw v 127.70 <[ Svizzera * 102SO 
Francia > 103.— r 

V8eana 28 
Mo!ili;n'tì 273.21 i.'Ciiati; « Parigi ^IT 

7B.">0 \ » stt Londra \\%%* t.Hmliui'tlo 
273.21 i.'Ciiati; « Parigi ^IT 
7B.">0 \ » stt Londra \\%%* 

Aii'tnmìlie U0.50 lliwliw Austriaca' . 9Q.#fc 
Vanax Nazionale ,1000 - | Zeciilimi ìmper. 
Naiiolfliiiii (ì'òrt* &.: l i . 

Leone Angett, g&r. rasponsabild 

"OÌ'-tÌ3Qt3.ì < a Ì S 3 p « » < 5 0 i ; 
LONDRA:; 28:; — I giornali"ricevono da Ber­

lino da buona fonto rassicurarono cho l'in-
'torvista.di Giors con Carnet,, Ribot e Frey-
cinet non riuscì a|la stipulazione del trattato 
d'alleanza;,propriamente' detto, ne allo scam­
bio dì Anne, ina provocò.imi accordo franco-
russo definito sopra i punti di ravvicinamento 
dei due paesi, esclusivamente basato sulla di­
fensiva e mirante al imùiteninienWdella pace:. 

L'accordo prende per base non lo stato qua 
come la triplice alleanza, ma il regime di 
trattati, pacifici. Si ignora se l'accordo si con­
vertirà ih trattato, d'alleanza. 

BERLINO, 28. — Oggi al tietchstag prose­
guì la discussione d'el bilanciò. 

Buhl, difeude Bisttorck, verso cui là na­
zione conserverà sempre riconoscenza., 

Il socialista Bebel insiste sul rapido auraento 
del debito pubblico. Dice che in caso dì guer­
ra parecchi stati sarebbero costretti a fallire. 
Ogni migliaio di reclute fanno entrare nuovi 
socialisti nell'esercito. Sogglnngfroberìon sol­
tantoJ giornalistij ma anche-mólti Statóri' pro-
•nagano l'>nqnetn|intì? nel paeijé, Alluda ai di-
"scors'o dell'imperatore Guglielmo ad'Erfurt. 
" 11 presidente riphiama all'ordine ll'oratore. 

Bebel combatteril protezionismo concludendo 
choalaRKosìejà-bórghesa si basa sopra un ter-
reiìo-fealndósò dove si sommergo poco a-poco 

i'perjdKre foildanieuto ad un'altra società nuova 
(applausi ifortìa da latti i banchi). 

Comuoicato 
Si rend* a pubblica notizia, e ciò 

per ogni ponseguento effetto, cha in. 
seguito' all'avvenuta morte di fiSìeolù 
Laohlsi fu Oìov. Maria, l'aaienda 
commerciale di Pianoforti ohe, era 
dallo stesso coadotta oontinuefà senza 
nessuna •variazione ed al noma delia 
stessa Ditta JN.Lachin. 

Avviso ai Cacciatori 
Neilai rinomatai armerìa liei sig. BòSgmazia 

in via; Mòrsavi,, si trasformano i fucili Xe-
faucieua> a percussione centrala, rimaueri'do" 
pure inalterato: il primiero meceaijistno per 
la carica a spilla'.:, 

L.'offlcina Bd> assira© anche qualimiiue ordi­
nazione- per !ia.! ft^bbricazione ' fucili speciali 
per uso.caccia; ini vaile. ; :• 

II: negozio, è' iholltro abbonda"ntemeiitte for--
nito di varie-specie-di armi comuni e-di ul­
tima; novità; IJ. congegni perfezionati a* prezzi 
modioisalml,. 

VERO ESTRATTO 
DI CARNE 

Senza girasse» Be' 'gelatina, 
celiente» brodo, istantaneo. 
Genuino soltanto' sa cia­
scun vaso portai la' 
l'i mia in i n e h i s s t p © 

LI E BIG 
inai taratela ec-

Ne l ì a n o s t r a t ipograi i f j tQj i ' ja t la .d i 
nuo>Ti e copiósi , c a r a t t e r i si ©segaisoe 
c o n la m a s s i m a dil igènza, q u a l u n q u e , 
l a v o r o , i n b r e v e t e u u u n ì d a p r e z z i (J), 
t u t t a c o u v e n t e s a a - : • . 

T^omtxri. dLltsjpetooi 
Pi-ocessa d i Mass;w«i 

BOMA, 20, ore 9 a. 
Le .ultime deposizioni dai testimoni nel 

processo di M»baua sono schiaccianti por 

NICOLO LÀvMN 
Grande ed Alitici. Stabiliménto 

PIANOFORTI 
'""' ';H*A«»«»,VÀ: ' 
<"!'• Via Selciàio del Santo N.,4021 

. , ASSt»E1«S*EJS'TÒ -
PIANOFORTI VERTICALI ed a CODA, 
da concerto, dette più rinomata fab­
briche NAZIONALI ED ESTERE. 

(Beehstein,'S»hiedm,a.yer, Kaps, Bois-
solot, ecc.). 

Piani naavi in ferro L. 500 
N a t e m i d a L . f i m e n s i l i 

ty L . 2 0 . 

Ri^araBioùi d'jjgni^eaere.con ma­
ria '\- {nglesì. e tedeschi '; esecuzione 
nonta, lavoro" garantito, e o n d i z i o n 

%^e: Ro»"' t émoi iò c à n e o r r o n z a 

http://daL.fi
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Padova* Venezia 
((trotto 3,47 a. 
'» 4.35 » 

ictMo fi,25 » 
omn. 7,69 » 

•'•'»: • 9 , 5 0 » 
dirètto 1,11 p. 
accel. 1,21 » 
misto 3,40 » 
diretto 5,49» 
ama. 8, 1 » 
««*!.'. 10,20 » 

,4,35 a. 
5,25 » 
8, 2» 
9,15 » 

11, 6» 
1,50 p. 
2,30 » 
5,13 » 
6,35 «> 
9,15 » 

11,20 » 

V o n e ^ ^ a d o j v a _ 
I7i8 a. 
7,29 » 
9,44 » 

11, 6» 
1,18'p'. 
3,22» 
4,39 » 
6,43» 
7,41 » 

11,21» 
12, 7 » 

omn. 4,15 a, 
'» «,10». 
dirotto 9,= » 
àcceli 10, 5» 
omn. 12, 5 » 
dirotto 2,40 p. 
» 4,-= » 

misto 4,15 » 
» 6,15» 

diretto 10,35» 
acoel. 11,15 » 

P a t i o vsi-Veroiia-Milisno 

u«l'n. 7,39 a. 10,20 a. 5.20 p. 
dir. : 0,48 » 11,16» 2.85 » 
omn. 1,33 p. 4,20 p. 11. 5 >: 
direi 4,43 » 0, 9 » 9.35 » 
ffliis' 7,52» 10,50» f.aVer. 
Mie. 12,12 al 1,44 a 6.30 E 

Mi lano-Vcrons i -Padova 

dir 
ormi 

11.25p 
9.45 a 

mis. da Ver. 
acc. 6. a 
acc. 6.25 p 
dir. 12,50» 
3mn.da Ver 

2,26 a. 
5,10» 
6,40 », 

10,55 » 
11.5 p. 
4,20 p. 
5,10» 

3,44 a, 
7,48» 

10,50» 
1,13 p 

f. à Ver 
•5,40» 
7,50 » 

P a d o v a - B o l o g n a 

O'tnn. 5,38a. 
àcce!., 11,14» 
diretto 3,26 p. 
misto 5,55 » 
» 8,30 » 

diretto 1-1,25 » 

10,20 a.. 
2,55 p. 
6;2Q» ,, 

11,20» 
10,10 f. Rov. 
1,50» 

B o l o g n a - P a d o v a 

toetTF~a7f6~»T 
6,= omn 

da Rov. 5,15 » 
minto 9,= » 
diretto 10,35 » 
accel. 6,30 p 

4,32 a, 
9,35 » 
7,24 » 
3,15 p. 
1, 7» 

10,12» 

Venez i a -Ud ine 

misto 7,3 
diletto 5S 
ormi. 5,1 
tìmri 
diretti 
misto 

0,45 » 
2,10 p 
4,50 » 
fi, -5 » 
0,10 » 

o a.i 8,60 f. Trev, 
7,42 a. 

10, 5» . 
3,10 p. 
4,50» 
6, 5 f. Trev 

11,30» 
2,25 a 

Udine-Venenia 

misto 1,50 a. 
omn. 4 / 0 » 

daTrov.10,50 » 
diretto 11,16» 
omn. I , l0p. 
onin. 5,40» 

Ba'TréV. 0,40 » 
! diretto 8, 8 » 

6,45 a. 
9, » 

12, 5 » 
2,10 p. 
6,10» 

10,30 » 
7,55 » 

10,55 » 

misto 
P a d o v a - V e n e z i a 

6,40» 
10, 6 » 
1,30 p. 

: 5,30 » 
8,20 » 

9,10 » 
12,36 p. 

4,— » 

10,50 

V e n e z i a - P a d o v a 
daFiisina=— a 
Ven.RS. 6,321 

9,20» 
2,44 p, 

MiraP.. 
Ven.RS. 4,44» 

» ; 8,12» 

= r - a;nii8to 
9, 2 » > 

11,69 » ! 
5,18 p. ) 

7,14» 1 
10,42 » •> 

P a d o v a - B a s s a n o 
omn. 
misto 

4,52 a. 6,46 a. 
8, 5 » 9,54 » 

11,=. » ll,410ampos. 
2,27 p. 4,20 p. 
6, 5» 6,46Ciuiipov» 
6.40 » 8,28 p. 

B a s s a n o - P a d o v a 
.6,29 a. 

Oampos. 8, 9 » 
8,37» 
3, 2 p . 

inpos. 5, 3 ». 
7,13» 

'Carapos.9,31 » 

7,19 a. omn. 
8,47» misto 

10,30» ,> 
4,55 p. > 
5,39» > 
9, 5» ón 

10, 6» mi 

P a d o v a - B a g n o l i 
misto 9,10 a. 

1,30 p. 
5,30 » 

10,48a. 
3, 8 p. 

B a g n o l i - P a d o v a 
7,~=a. ! 8,38 a. misto 

11,10» 12,48p, » 
3,32 p. | 5,10» » 

Trev i so -Vicenza 

Tir r MOjiseUcc-LiCgnago 

«r,n. *7,26 a.jnyoliTpros. 
«.listo 4,10p.| 5,45p. » 
o m n . _ 7 _ 0 A 8,10.«.fXeg; 

l 'clIiiiio-MoiiltlicHviria 
7ìum~£5Ò" ̂ ."^"TurOlL ' 
pini); 1 '!0 p. 3.49 p, 
ormi. 0.15 p. [ 8.18 p. 

Legnago-Monse l i ce 

omn. 7,20 a. 
misto 10,10» 
omrn 8,10 p. 

8,3' a. 
11,40» 
9.20 p. 

M o n telici l i ina-B d i a n o 
onin. 6.50 a. 8,55 p. 
omn. 1. 6 p., 4 . " 
omn. 8.18 p. 10,22 p. • 

otan. 5,"=»a.| 7,15 a. 
» 8, 5» 10, 3» 

misto 2,— p. 4,45 p. 
omn. 6,22» I 8,38» 

Vicenza -Trev i so 
5,12 a.l 7,20 omn. 
8,lb» 10,38» «J4o 
2,40 p. 4,57 p. > 
7, 9 » I 9,15 » omn-

Vi t to r iò -Coneg l i ano 
6,22 a~ omn. 

misto 1,45» 
12,=»» 
2,45 p. 
7,25 » 
9, 8 • 

6,45 a. 
9,10» 

12,25 » 
3,10 p. 
7,50 » 
9,30» i 

Collegl lano- V i t t o r io 
7,50 a. 

11,= » 
1, 5p . 
3,28 » 

. 8,30» 
9,52 » 

8,15 a. omn. 
11,28» misto 
1,33 p. 
3,53 » omn 
8,58 » . 

10,17» » 

. IDROPISIA 
G a m l i e {jorifliite* Asc i l e 

• MA'LAOTiE DE)L CUOBE. ' 
CUBA. E GWAIIIGIOKK SENZA PUNT.U.BA 

é / PSB IL DorrortB NOBLET 
la pochi giorBi i battiti tlcl cuore, lo palpi-

tuini, IL GONFIAMENTO DELLE GAMBE 
del corpé spariscono completa mente, iHòuft* di­
viene tranquillò, l'aspirazione normale. 

Domandare Vinteressante opuscolo accompagnato 
da attestati, che si manda frnnco a chiunque sì 
diriga al Dottore NOBLET, 40', Rue Ste-Àanee 
Paris. • ' 

ConBQÌtfiBÌonÌ tutti i giorni dalle 2 allo ire 
per crrlBfHinilenza. 

60 Anni di [mitica - R-ntUao cer ». 

S E L V A T I C O 
G u i d a del la C i t t à d i P a d o v a 

L i r e 6 . 
Vendibile presso la tipografi A Sacchetto. 

IOR DI*,.., 
iZZOdiNOZZB 

Ber Imbellire la Camelline. 

P a d o v a - P i o v e 
87l5a. 
l,15p. 
5,45 » 

misto 7,10 a. 
» 12,l0p. 
» • 4,40 » 

P a d o v a - M o n t e b e l l u n a • 
omn. 4,52 a. 
misto 11,= • 
» 6, 5 p. 

6,02 a. 
12,50 p. 
7,64 » 

P i o v e - P a d o v a 
' STsdTi.'j^lTsiraTmis 

1,30'p. I 2,35p. 
,— »• I 7, 5 » 

M o n t e b e l l u n a - P a d o v a 
7,10 a'.! 8,47 a. misto 
4, 4 p. 5,39 p 
8,33» ilo, 6» 

ANTICA FONTE PEJ0 
àQUA .FERRUGINOSA ; - UNICA; per la CURA A, DOMICILIO 

. Mctlaglin lille isposizioui di. Milniio, Priiiicofortfi S|iu 
Ariosto, NizM,, ,'i'oriiit) e Acciiiieiiii» NMIOIÌIIIO di Furisi 

; L'A»iua del)'Anttjr».F.iitil«.di S*«'ju e ira le ferruginose la più ricca 
di (erro e di gas, e per conseguenza la più elficace, e la meglio sopportata 
dal déboli. — L'Aqùà di i*ej4» oltre'essere priva di .gesso, che esiste in 
quantità in quella di Recoaro con dannò" dì chi rie usa, offre il vantaggio 
di essere Una bibita gradita e di conservarsi inalterata e gazosa, — Serve 
mirabilmente nei dolori di stomaco, malattie di fegato, difficili digestioni, 
ipocondrie, applazionidi cuore,, affezioni, n ervose, emorragie, cloiosi,, ecc.. 

Rivolgersi -Uà srJr«-yì«»»':«5 aSt-Hia ft'*9Si«<o In. Iflrir^Èuiì» dal signori Far 
macisti e <i pesiti annunciati, i— esigendo sempre la bottiglia 'coir etichetta 
e la capi la con impressovi ÀBdeB-Fointc Pejo-l lBiirst iet t l . 

IL DIRETTORE C. BORGHETTI. 
nlPADOVA deposito, .principale presso la ditta tfinuievl"e .-Maiifo; 

•Premiata Fonte &cìiiula - Fe r rug ine d f 

C E L E J M TUSTO i. 
' IN V A L L E P E J O .NEL T R E N T I N O ' ; 

1 Ricca," di ferro o gaz carbonico, la preferita delle Acquo da tavola, ttaioa consigliata 
# del Medici por la oura a domicìlio» ;, 
2 •RisiziorSE'iM'BBEsctA, 1* EXH del' 33«oixo; Palazzo-Beviiactiufi, — ,;, HtOEr̂ A.••.)& 

i 

ì QOAL'j! IL PIO' I ! l i L M£tt^M£iSLII I2 . ' ' 
S ì ì r p ì F l i l i WIJ ~L Piti' ECONOMICO? 

lll'iU'NKCÌÌSSARIO? IL HU'. ATTRAENTE 
AI.BUJ1 INDISPEHSAlliLU A TUTU KB.. URE 

j gollimlo ? È senza • 

. GÌ..O r 
•J con 200 vo<lute i 

il'E'iifopa, America, 
] • ricca iegataM tei. 
•'| intarmili) lisa imo 

j , Uro X,&Q. SpctHi 
K1HX1UGK LÌBÌU 

| il, X Milano 'già 
• j iiigliotto visita li 

I con premio L. 1fl< 
I Gii\ venduti 

ecMioni VAllmn Vi\ivcrsaìe 

EL WiQm 
ì n fototipìa principali Città 
Africa, Asia, Australia, - e 

i o oro. Comprato tutti questo 
Allumi, iridi sponsaliHo orna™ 
miìcrj con itoo. r i l u t o a sole 

a cartolina-vaglia, a UNIONE. 
RIA ITALIANA, Via Moneta 
Unione Artistica} ,cho .dietro 

mia Catalogo ìiGOO Volami 
ai compratori. • 

">,Qp0t Catalogo gratis! 

0fide far iÌBpleilderfi fl vlao di affascinante lk}i 
Aiata, e per dare alle mani, alle spalle, ed afià1 ••. 
t raecia splendore abbagliaste, usate il F i o r ^ 
Mazzo dì Nozze, clie ìinparte e comunica la deffc 
alo?*».'fragranza e delicate tinte .del giglio e dell^ 

• *astf 55 un liqmtìo igienico e l a t t e o . E senza 
idYaSw al mondo per preservare '* viriopitò »a 
fcéjlesza della gioventù. 
t'SÌvonde£!atutiÌ!Ftirmttt;ì.slì ÌHKÌCSÌC prim:lprjl.'m 
feoieriePiiVriicchuin. Kilibticain l-oralra: n . | &nà. . 
feftfìì)iiu»DUm ko\v,-W''"-;i; » Panale Nuova Vorie. ' 

D AFFITTARSI 

anrî o corn platani ente ammobìglìiito, " 
^ònte p/èaBo S. Zenone degli Ezzolinì; 
vicino alle sorgenti di ncque minerali 
inagneBiache-forruginosei splendida pimi-

, siono. — Per le trattative rivolgersi ali»' 
Libreria Istituto Mandor, Via Ripesiti';--
'froviao. ' 

FERNET-BRANC 
SpEoifli,iTÀ:':DEi FR.A'TÈtLI BFt.ftNCA DI M ^ A N Ò - -'• 

•.'iB8rcVcas'ft(« tini' SSèffiBo tóftv^irtS*» 
'• / SOLI CHE NE POSSEGGONO IL VERO B GENUINOPROCESSO 

. . „ . . _ . . — , — ' M a p i M H i M r a w g — •—~—-—• 

Medaglie d'oro alle Esposizioni Nazionali dì Milano I88 I e Torino i884 
ed alle Esposizioni Universali di Parigi 1878, Nizza i883, Anversa i885 

Melbourne 1881, Sidney 1880, Brusselle 1880, Filadelfia 1876 e Vienna 1873 
Gran Diploma di i- grado all' Esposizione di Londra Ì888 

Mùdaglie d' oro alle Esposizioni di Barcellona ÌS88 e Parigi Ì889 
L'uso del FERNET-IiBANCA 6 ili prevenire le indicesiioni edè raccomandalo per olii solTrc [ebbri iiiloniiiuraii • 

itami ; ipiesla sua ammirabile e sorprenderne azione dovrebbe solo bastare a generalizzare 1' uso di nin-sta bevanda ' n 
ogni famìglia farebbe bene ad esserne provvista. 

Qucslo liquore campano' di ingredìcnli vegelali si prende rnsseolato con l'acqua, col scltz, col vino o col calte -
La sua azione principale si è quella di correggere l'inerzia e la debolezza del ventricolo, di slimolare I' appellilo. Facili. 
la digestione, è sommamente antinervnso e si raccomanda allo persone soggclle a quel malessere prodotto dliilò'spli 
nonchò al inai di stomacò, capogiri e mal di cupo, causate da catlivc digestioni o debolezza. — Molli accrnlilali «m'i 
prcleriscono già da innlo leinpo l'uso del r'EIìNKT-llllAISCA ad allri amari soliti a prendersi in casi di simili incorniji 

Elicili garantilì da ccrtilìcali di celebrila nndìclic e da llapprcsoulaiùe Municipali e Corpi Morali, 

Prezzo Bottiglia grande L. 4 == Piccola t . 2 
Esigere sul!' Etichetta la firma trasversale FRATELLI BRANCA e G. 

US- . «U&KWAKSI M A t t E CaWffil.-IFli'AaiW^S -sa 

e^essw^MwssssLwsu 

MIRACOLOSI INIEZIONE e Coaibtii! 
COSTANZI autorizzati alla vendita dal Mi:astro. 
dell'Interno (Ramo Sanitario) 

Con questi medicinali sì guariscono, radicai- j 
I mente in 2 0 3 dì] le ulceri, in genere e le gonoree recenti e croniche 

di uemo e donna, anche le più ostinate, ed in 30 0 3ogiorni le areaetle, 
brucióri, flussi bianchi e segnatamente gli stringimenti uretrali di qual-

| siiisì.data.e ciò ora non è l'inventore che lo dice, ma bensì legali cer-
l tifica ti degli esimii medici-chirurgi M. Cagnoli di Genovai G. Pizzetti 
jl di Parma; E, Di Tommaso di Napoli e di molte altre, celebrità mediche 

che sì smettono citare per brevità di spazio, nonché oltre mille lettere. 
t i ringraziamento di amalati guariti, lettere e certificati visibili origi­
nalmente metà a Pa-igi Boulevard Diderot, 38 e metà in Napoli, Via 
fv'ergotina 6, lutti i giorni, dalle 9 alle n ant.;,ed in parte fedelmente 
trascritto nella dettagliatissima istruzione e h ' è annessa a detti medi 
c'inali. Chi usa l'Iniezione, ccntempcrancamente ai Confetti, ottiene'.la 
guarigione ccn;scrprericlentè brevità dì tempo. 

| A ' celerò che; non raggiungessero a cemprendere la vera impor­
tanza di tali "attestati, ma che pu bian.àno guarirsi una volta per sem­
pre, è data facoltà di. pagare la cura dopò verificata la guarigione, me. 
dianté trattative da cenv enìrsi diretti.mente ccll'inventcre Costanzi. 

Prezzo £ell'lnièzicne L. 3,oo; ccii siringa igienica ed economicaL.3,5o. 
Prezzo dei confetti per chi ncn ama l'uso dell'Iniezione, scatola da 5ol 
L, 3,8o. Si vendono in tutte, le buone farmacie dell'universo. A Padova] 

Pente S, Giovanili e presso la Fctn-.-acia Camuffo Via S. Clemènte, che 
ne spedisce anche in provine; • eiaiite aumento di cent. 75 - Esigere 
sull'etichetta di ognisoatcla,e boccetta la firma autografa in nero del­
l'inventore. , 

Si regalano Lire 1000 : 
a chi proverà esistere una tintura percapolli o barba migliore 
di quella dei Fratelli 2EMPT, che ò di un azione istantanea, ; 

non brucia i capelli, ìiè macchia la pelle, ha iì pregio di colo­
rire in gradazioni diverse, ha ottenuto un immenso successo -, 
Bel mondbj talckè le: richieste superano ogni aspettativa. Sola 
ed unica vendita della vera tintura, presso il proprio negozio • 
dei Fratelli ZKMPT psofumieii chimici, Galleria Principe di ' 
Napoli, N. 5 = Napoli. 

PREZZO IN PROVINCIA L. ©. 

AVVISO ALLE SIGNORE 
DELPEAGRIO FRATELLI ZBMPT". 

Con questo preparato .!(,. tolgo! o i pali e la lanuf^-i1 

son-za danneggiare la pelle.'E ìnoru-iunvo ., ..ti sicuii&&imo ! 
fotto. Sola ed unica vendita presso il proprio nego/.io dai fr 
tolli ZBMPT , Galleria Prinoipe di Napoli, N. 4, ,\'apoli. 

Si vende in PADOVA presso Bedon A MIO, Via S I . 
fenKO, Margola Giovanni, Camuffo Giovanni a prosso tutti priu 
pali Parruoohieri e Farmacisti di tutta la città u'iialia. 

r ,ul/Lr S : 

i^iovcr MONTE OIVJONE 
• ja.ar^o tZ" afl'8SeereSiB8«[. ^ 

?qua è la %iHn rls-s-ss «iig iU&u U^tr&^mmvt $mM&w:m& di, ', 
. e solforose del Veneto ed è tra ie prime d'Itftlift, , | 
ta dai più deboli stomachi contenendo molto Ci»pn8r« «13 1 

sopra il turacciolo l'etichetta .'; 

Monte Ortme Acg.^olf, Fonte Nuova •] 
' ' fineriile pei l'Italia presse: f l u n e r i - B a n r e , Padov] 

COOPERATIVA INCENDI 
SOOlliTÀ ANONIMA 1TALIAHA. A OAPI'l'ALB 1LUM1TATO — SEDE DI MILANO 

Situazione at i. Gennaio 1891. 
C a p i t a l e soc ia le versato per tre decimi. . L . 5 8 4 1 4 0 0 . 0 0 
F o n d o Ai r i s e r v a . . . . . 
Pre i r t i in p o r t a l o g l i o . . . . . 

3 3 8 1 7 7 . 2 0 
» 1 2 8 5 6 5 3 . 5 3 

Nel priiro Esercizio Ì88D-90 sì ò rcsllluito 
DIECI m n C E N T O DEI PREBS1 

agli Assicurali anello non Azionisi! 

Si assumono imeha annienti a polirne in 
llfilclo gratuito ili eò'nsiilé'iìzn' poi 

orso' con altro Hcet. 
gli AsslcuraU 

Direzione: Milano, Via Giulini, N. 6 
PADOVA - I n » . A r d i . MASSIMILIANO ONGARO 

Via Mnfgiiiro, Palazzo Del Zigno 

EMULSIONE SCOI 
D'OLIO PURO DI 

FEGATO MERLUZZO 
COH GLICEElfi 

ED 1P0F0SFITI DI CALCE E SODA 

T r e v o l t e p i ù efflàaoé 
a e l l ' o l i ò d i f e g a t o s e m ­
p l i c e s è n z a n e s s u n o d e l 
s u o i i noonve r i i en t l , 

SAPORE GRADEVOLE 
FACILE DIGESTIONE i 

, Il Ministero dell'Interno qoa sna 
docisione 16 luglio 1890, sentito il 
parere. di massima del Consiglio 
Superiore di Sanità,' permette la 
véndita dell' Emulsione Scott. 

Uilil tilMBiat* la Ka&Bli» Emililast flcitt 
piisàrati ìli Oalald Serti 6 Siwns. 

Sì VENDE -Ili TUTTE LE FARMACIE. 

•; Sai»ecaLi±»e ;i_i."3-'^ 'àt&pjb. 3 0 . 
.di niceomandazione per ricevere con segretezza dal suo autore p, E. 
SINGER, Milano, .viale, Venezia28. Ia4'èdiz. del libro «Golpe Giovan i l i » 
o « S p e c c h i o del la g i o v e n t ù » , indispensabile asili infelici ohe sofr 
trono debo lezze semina l i , po l luz ion i i m p o t e n z a e p e r d i t e | 

d i u r n e , od' a l t r e alJèziònl causate da abusi ed eccessi sessua l i . ' 

DENTI BIA.NOMI 
Igiene dèl ia Bocca. 

)i& I. of &%$ U U J a DI, SM 

'^^WÉÈm-

Conserva I Denti, Assoda le Gengive,. Rinfresca la. Bocca: 

ESIGASI S£MPB£ la Vera AC BUA m BOTlìT. j 

DKEOSITO (SKNEnALB. 17, Ruo (ili Paìx, Parigi. 
AHTICAUKnrB; 329, nua Saint-aoawé. 

'^ÉìdàfiX&nmmwhìì i.VENDIfA' IN T U T T E LE PROFUMERIE. 

U!^fflo«(ti«'i^lfi«!«^i7VÌ3ai^fll*ToUeUó,EH(aBbtot,j«^r[Vacom^ 

in KfECS^TETTE^, 
, p r e s r o S O L E T T A . S v i z z e r a T e d e s c a 

: Studio speciale delle liiiguo tedesca, Francese, inglese e it 
Scienze commerciali e. tecniche. - Prezzi moderati. 

E s i s t e n t e d a 2 0 a n n i . 
Per referenze rivolgersi al signor CARLO GIRARDI Vi i Pesce 2, 

Por programmi e maggiori informazioni al Diretldre. 
MS. 

1 1 . V F B E 

' PILLOLE 
POEUITR/E 

01 L COOPER 

PREPARATE DA 

H.ROiEKIS&Si. 

MITI MA fireiOACI. 

H0H C0KTEHG0N0 MIMJKAH. '' 

EIMBDIO SIOUEO E SENZA E0UALE. 

ADOPEEATE CON VANTAGaiO. 

PEE PIO DI 4 0 AMI, , 

J3ADAEE ALLE IMITAZIONI, 

OGNI SCATOLA POETI LA PIEMA 

H. Eoherls $ Co. 

uoó. <a, P^f, Bl,,l, IO. Tali. Ilnjlb, W, Eul', CSnuu., Cfc 1% . 
01, Croi. -KÌ, 01. C^oph. W», Bit n,p,„«a, W*. • 

Prezzo, Lire 1 e 2 la scatola. 

.....!$.• H Q B B H T S «Ss d o . , 
FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA, 

17, Via Tornabuoi i i , F IRENZE; 
e 36-37 , Piazza S. Lorenzo in Lucina, ROMA.,, 

Padova, 1891 • Pra ia . Tip. Sacchetto 

HSÌinMHHHGLwal 


